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• • NAPOLI «È inammissibile 
che il consiglio comunale di 
Napoli si sia riunito nell arco 
di un anno soliamo veniiquai 
Irò volle contro le SI di Gè 
nova le 57 di Bologna le 58 
di Roma le 71 di Milano» Gè 
rardo Chiaramente capolista 
del Pei al Comune commenta 
indignato i dati relativi ali atli 
vita municipale resi noti insie 
me alle cifre del disastroso bi 
lancio 1985 (di cui il nostro 
giornale ha già scritto ieri) 
quando palazzo San Giacomo 
era retto da una giunta minori 
lana di pentapartito «Uno dei 
primi obiettivi della prossima 
legislatura e quello di ridare 
dJgntta al luturo consiglio co 
munale-

Siamo nella Federazione 
comunista napoletana Con il 
numero uno della lista ci sono 
anche numerosi altri candida 
ti per illustrare ai giornalisti le 
idee lorza del programma del 
Pei per i prossimi cinque anni 
Tocca a Berardo Impegno già 
capogruppo ntlla discolia as 
semblea cittadina ribadire 
che il Partito comunista chie 
de ai napoletani un voto per 
nportare a palazzo San Giaco 
mo una giunta laica e di sini 
stra -Ma - avverte Impegno -
la nostra non è una semplice 
proposta di schieramento 
Noi Intendiamo far scaturire 
dal confronto sui problemi 
concreti della citta le possibili 
alleanze politiche» 

Eccole dunque le questioni 
fondamentali decentramento 
e riforma della macchina co 
munale assetto urbano svi 
luppo produttivo qualità della 
vila >Oià perché a Napoli -
dice Impegno - si vive male e 
noi dobbiamo batterci alfln 
che si elevi il tenore di vita dei 
cittadini-

Altri candidali intervengo 
no poi su questioni specifiche 
il preside di Architettura Uber 
lo Stola Carlo Fermarlello II 
direttore dell Osservatorio 
Vesuviano Giuseppe Luongo 
(Ispettore degli istituii di re 
elulione per i minori Claudio 
De Lucia I urbanista Ciancar 
k) Alisio Osvaldo Cammaro 
la 

E ancora Chlaromortle, nel 
le conclusioni a sottolineare 
I esigenza di un programma 
realistico e serio per i primi tre 
mesi di governo di uneven 
tuale giunta di sinistra >Dob 
biamo dare subire un segnale 
alla cillì e innanzitutto a quel 
la parie della popolazione che 
vive in condizioni ancor oggi 
vergognose come in certi vi 
coli della città vecchia» 

infine In vista della conclu 
Hone della gestione straordi 
nana del Municipio il Pei ha 
ammonito II commissario pre 
letlìzio a non assumere deci 
sionl che vadano oltre I ordì 
nari» amministrazione In par 
llcolare, per quanto riguarda il 
commissariato alla ncosiru-
itone II Pei e contrario ad ul 
lerfori impegni finanziari len 
demi a snaturare il program 
ma originano DAV 

VP Gioco in casa ma non 
rinuncio alla scelta che ho lai 
lo per questa campagna elei 
lorale: niente comizi (tranne 
che per le manilesiazioni di 
chiusura) solo dibattiti in 
piazza o in leatro confronti 
serrali con giornalisti senza 
peli sulla lingua e botta e ri 
Sposta direttamente con la 
genie D altra parte come già 
a Reggio a Piacenza a Mode 
na la cosa lunziona anche 
nell altra circoscrizione (Li 
vorno Pisa Lucca Massa Car 
rara) dove sono candidata 
Trovo che I attenzione e mag 
glore i cittadini non si con 
tentano di ascoltare sollecita 
no il dialogo vogliono coma 
re anche in questo modo Cer 
lo è una fatica doppia devi 
essere pronta a nspondere su 
tulio e una manifestazione 
non dura mai meno di due 
ore Ma II gioco vale la cande 
la mi sembra 

Un latto mi colpisce in Emi 
Ila a differenza di quanto ho 
visto in questi giorni in Tosca 
na e In una certa misura in 
Piemonte Quasi sempre alte 
manifestazioni elettorali pur 
mollo affollate ci sono pochi 
pochissimi giovani Dove so 
no? «Ecco dove sono» mi di 
ce un compagno mentre di 
notte percorro la via Emilia E 
mt indica il .Marabù» una co 
tossale discoteca che può 
ospitare anche cinquemila 
persone Disaflezione alla pò 
litica? Non credo o almeno 

Occhetto denuncia lo «scontro truccato» tra gli ex alleati 

E Craxi non prende impegni 
«Non si può chiedere al Psi di assumere impegni a 
scatola chiusa Si parla di governi futuri senza spie
gare da chi debbano essere composti e soprattutto 
cosa debbano fare Ci si chiede di impegnarci a 
sostenerli ebbene questo impegno non ci sognia
mo minimamente di prenderlo» Nella sede della 
stampa estera Bettino Craxi evita accuratamente 
di pronunciarsi sulle scelte post-elettorali 

MARCO SAPPINO 

H ROMA De e Pei «spingo 
no perche tutti gii altri si af 
fianchino ali uno o ali altro- e 
siccome «il Psi questo non lo 
vuole fare si attira I accusa di 
essere ambiguo e abusivo* 
Cosi dipingendo allo stesso 
modo la condotta scudocro 
ciata e quella comunista ti se 
gretano socialista si e presen 
lato ali incontro con i corri 
spondenti stranieri Ma se -
come va dicendo Andreotti 
capitasse poi a Craxi come a 
san Pietro di pentirsi d aver 
per tre volte rinnegato Cri 
sto al «canto del gallo» cioè 

dopo le elezioni? «Non ho ca 
pilo chi sarebbe il Cristo in 
questo caso Aspetto di vede 
re - risponde Craxi - come 
intendano pronunciarsi gli ita 
liani» 

Già nell 83 insiste I ex 
presidente del Consiglio - si 
pose -il problema del ritorno 
a una coalizione di governo 
con egemonia d e quattro 
anni fa I elettorato diede tor 
io alla De» e «si dovette for 
mare un nuovo equilibrio qua 
si obbligato» che «fino ad og 
gì piazza del Gesù ha consi 
derato «un usurpazione» Al 

lora quali scenari vede il verti 
ce del Psi dopo il voto7 Craxi 
si limita a dire che sulla base 
dei risultati elettorali il suo 
partito terra fede alle proprie 
«responsabilità e «nelle con 
dizioni possibili cercherà di 
esercitarle- Nessuna indica 
zione sulle alleanze Piuttosto 
molte battute polemiche in 
particolare verso il Pei con cui 
negli ultimi tempi i rapporti 

non sono stati idilliaci» e in 
tempi brevi e difficile» diventi 
no «migliori» 

Ai comunisti Craxi torna a 
rimproverare una accanita 
opposizione» al suo governo e 
a lui personalmente mentre i 
socialisti avrebbero non si sa 
quando e perche «dato a voi 
te una mano al Pei» per poi 
restare «scottati» Ma il leader 
del Psi non se la sente di se 
guire i radicali nella peregrina 
campagna su una «falsa oppo 
sizione» comunista per il voto 
dato in Parlamento a un gran 
numero di provvedimenti 

«Non e un argomento persua 
sivo se si tiene presente che il 
Pei cerco di rovesciare il go 
verno promuovendo un refe 
rendum che per fortuna per 
se» 

Craxi non vuol pronunciarsi 
su ipotesi di riforma elettorale 
(«una discussione ora com 
pletamente inutile ) mentre 
torna a polemizzare con la no 
ta dei-vescovi italiani sulle eie 
ztom nel mio paese - gli sug 
gerisce una giornalista messi 
cana - sono previste severe 
sanzioni anche la prigione 
per simili ingerenze «mi ac 
contenterei di molto meno 
che questo rito fosse abban 
donato» risponde Craxi 

Una domanda e sulla crisi 
del Golfo Persico «La liberta 
di navigazione deve essere as 
sicurata se lo fa l Onu tinto 
meglio» Craxi aggiunge di 
aver fatto presente a Reagan 
«che non siamo una grande 
potenza militare ma faccia 
mo parte dell Alleanza atlanti 

ca e quindi non possiamo es 
sere messi di fronte a fatti 
compiuti nelle aree regionali» 
Una frecciata e per il ministro 
degli Esteri «Ho scoperto che 
Andreotti viene preso da una 
certa svenevolezza quando 
si discute di problemi iraniani 
siriani libici o etiopici 

Dietro gli scioperi nei servi 
zi pubblici Craxi non vede 
cospirazioni» E trova perfino 
non totalmente'sbagliato» af 

fermare che il paese e oggi più 
ricco ma anche più carico di 
ingiustizie Assicura anzi che 
il «problema di partenza di 
ogni futura coalizione a cui 
possano partecipare i sociali 
sti» e «come indirizzare i frutti 
dell espansione e come distri 
buire le risorse» Facendo n 
sorgere il pentapartito7 

La replica de e affidata a 
Ciriaco De Mita e Arnoldo 
Forlani II segretario della De 
accusa in blocco gli ex alleati 
di «ascrivere a loro mento 
esclusivo» i «progressi» dell 1 

talia con dei «trionfalismi 
davvero falsi e fuori luogo» E 
quanto ai socialisti le loro ac 
cuse alle iniziative internazio 
nali di Fanfani mostrano che 
•dalla polemica ai disfattismo 
il passo e breve» specie - an 
nota De Mita - se «la protesta 
e data dal fatto di non trovarsi 
sul palcoscenico al momento 
giusto» (trasparente il nfen 
mento al vertice di Venezia) 
E anche il presidente della De 
con 1 evidente intenzione di 
colpire lo stesso bersaglio os 
serva che quello attuale «non 
e tempo di presidenzialismi» 

Commenta Achille Occhet 
to «Le forze della disciolta 
maggioranza continuano a 
dare spettacolo con le loro 
contese peni potere ma quel 
lo scontro sembra ogni giorno 
più truccato» E «nessuno tan 
to meno il Psi indica un alter 
nativa reale al blocco di potè 
re della De» Perciò «occorre 
stare attenti a non dare dei vo 
ti che per vie traverse tornano 
alla De e al pentapartito» 

Un intervento di Civiltà Cattolica 

I gesuiti agitano il sorpasso 
«Si sceglie tra De e Pei» 

Giuseppe De Rosa 

Per Civiltà Cattolica «in Italia un governo stabile si 
può formare solo o con la De o col Pei», perciò la 
«scelta e, essenzialmente, tra questi due partiti ca 
paci di essere punti di coagulo» La rivista Jesus dei 
paoli ni attacca CI che «porta avanti da mesi un 
ambiguo discorso con il Psi per ricattare la De» 
Viene considerato un dato acquisito il «pluralismo 
dei cattolici» in politica 

ALCESTE SANTINI 

.Lettera aperta di cattolici 
conferma la scelta pluralista 

•a l ROMA In una lettera aperta indirizzata ai cattolici ungrup 
pò di personalità (tra cui membri dell Azione cattolica come 
Michele Di Schiena magistrato Nicola Occhiolino vicepresi 
dente del consiglio regionale pugliese membri di comunità 
ecclesiali di Grottaghe e Rossano Calabro tra cut Antonietta 
Ragusa Filodemo lannuzzelli responsabile nazionale di Pax 
Chnsti Giovanni Invitto e Mano Signore docenti dell Università 
di Lecce) hanno approfondito i temi posti dal recente docu 
mento della Cei A proposito dell interpretazione data alla nota 
come una indicazione di unita politica dei cattolici attorno alla 
Democrazia cristiana la lettera aperta dissente nettamente 
«Che senso avrebbero - afferma tra I altro ta nota - la denuncia 
degli aspetti più preoccupanti della crisi attuale 1 appello a un 
rinnovato impegno delle coscienze che reagisca alla rassegna 
zione la sottolineatura della gravità delia situazione che non 
può non chiamare in causa responsabilità di tutti i partiti in 
misura proporzionale al peso da essi avuto alla guida del paese 
se le indicazioni del documento dovessero essere interpretate 
in chiave di mortificazione dell autonomia e della responsabili 
ta del cittadino credente nelle opzioni in campo politico7» 
•Che valore avrebbero - continua la lettera aperta - I afferma 
zione della possibilità del pluralismo politico e la necessita di 
più interventi di puntualizzazione se la traduzione concreta del 
pensiero dei vescovi fosse i indicazione di una sola scelta come 
legittima per i cristiani7» 

.tal ROMA «A taluni sembre 
ra strano che la stona sia cosi 
poco mobile ma il 14 15 giù 
gno la scelta sarà tra la De e il 
Pei» e ciò perche «in Italia un 
governo stabile si può forma 
re solo o con la De o col Pei» 
Cosi senve padre Giuseppe 
De Rosa su «Civiltà Cattolica» 
dopo aver analizzato le prese 
di posizione dei van partiti at 
traverso le ultime proposte 
dei rispettivi leaders 

La nvisla dei gesuiti che 
nel numero precedente aveva 
illustrato le ragioni per cui «il 
pentapartito e da considerarsi 
finito» parte dal fatto nuovo e 
cioè che «la cnsi recente ha 
rimesso in gioco il Pei che fi 
no a qualche mese fa era iso 
lato e m preda a una forte cnsi 
dt identità» Ora secondo la 
rivista «non solo esso ha n 
preso vigore presentandosi 
come 1 unica sena alternativa 
alla De ma sta il Psi e il Psdt 
sia (in misura minore e piutto 
sto sfumata) il Pn lo hanno 

TACCUINO ELETTORALE 

Ma dove sono i giovani? 
solo in parte Mi dicono del 
resto che una manifestazione 
con Polena e andata magnifi 
camente migliaia di giovani 
intorno a lui Proprio questo 
contrasto mi suggerisce una 
ipotesi I giovani vogliono 
sentirsi tra loro e ira loro sol 
tanto E un pò come se il rap 
porto conflittuale tra figlio e 
padre si traducesse in termini 
analoghi anche a livello politi 
co Ci sono degli aspetti posi 
(ivi m quesfo liberatori Ma ci 
sono anche degli aspetti me 
no convincenti come se da 
parte nostra non et fosse una 
capacità sufficiente di trovare 
ti modo giusto di ragionare 
con loro di rapportarci tutti 
insieme at problemi della so 
cieta Questa separatezza mi 
mqueta 

Torno nella casa dei Cervi 
rivedo i volti di Margherita e di 
Lucia la compagna di Ante 
nore e di Aldo rivivo con loro 
e con Otello Montanari una 
delle storie più eroiche e 
straordinarie che hanno fatto 
dell Italia un paese democrati 
co Due cose ancora mt com 
muovono il trattore di Aldo 
un trabiccolo degli anni Tren 
ta e il grande mappamondo 

NILDE torri 

su cui questa famiglia di con 
ladini tenaci studiava come 
sui libri anche i più difficili II 
trattore ovvero la volontà 
ostinata di un lavoro moder 
no la determinazione accani 
ta di emanciparsi dalla fatica 
più dura la lungimiranza E il 
mappamondo ovvero il nfiu 
to di chiudersi nella meschini 
ta nel provincialismo dell Ila 
lia fascista e il desiderio di 
aprirsi ad una realta assai più 
ampia e complessa in definì 
(iva di guardare al futuro Un 
caso isolato7 0 non e e nella 
stona esaltante dei sette fra 
telli Cervi la testimonianza più 
generale della capacita di 
questa gente di costruire - so 
prattutto con la lotta anche a 
costo di sacrifici lembili e 
con un movimento cooperati 
vo grande e articolatissimo -
una società pm equilibrata 
più giusta più moderna7 Sta 
anche qui il «segreto» della 
forza e del radicamento 
straordinari del Pei tra la gen 
te 

Tra Campegine e Gattatico i 
comunisti hanno comperato 
un lotto di terra Lo hanno at 
trezzato di tutto sino a farlo 
diventare un formidabile cen 

tro di aggregazione Tutto in 
aperta campagna Qualcosa 
di diverso da una casa del pò 
polo forse qualcosa di più Li 
si discute liberamente vengo 
no pure i non comunisti (e in 
fatti nel botta e risposta tnter 
verranno anche i socialisti e 
s intreccerà un dialogo di 
grande interesse) si mangia 
persino un ottimo gnocco fri! 
to E magari col boccone in 
bocca ti chiedono della re 
pubblica presidenziale della 
rissa nel pentapartito della ri 
forma delle pensioni dell al 
ternativa democratica 

A Carpi un immensa folla 
alla manifestazione dedicata 
alla presentazione delle can 
didate donne E di donne ce 
ne sono tante tantissime an 
che giovani e giovanissime 
Lottare perche le donne siano 
sempre più protagoniste attive 
e consapevoli della vita civile 
e politica e un obiettivo senti 
to come pochi Neil interesse 
delle donne ancora emargi 
nate dalle sedi della decisione 
politica ma anche nell inte 
resse di una vera politica di 
riforme e di progresso Nella 
grande splendida piazza che 
come disse Togliatti nell ap 

accreditato presso I opinione 
pubblica presentandolo co 
me possibile alleato nella 
prossima legislatura in alter 
nativa alla De» 

Ora è vero che per scon 
giurare questa prospettiva di 
venuta possibile anche per 
che - osserva la rivista - I on 
Natta ha dichiarato che «il 
compromesso storico e un i 
potesi che non esiste» i partiti 
laici «sperano di costituire una 
terza forza laico socialista» 
ma e anche vero che «la realta 
politica è più dura di tutu i vel 
leitansmi» nel senso che la 
partita e essenzialmente nel 
te mani della De e del Pei Ec 
co perche - conclude la rivi 
sia con il trasparente intento 
di dare un aiuto alla De - «e 
necessario prendere coscien 
za che dalle prossime elezioni 
può scaturire una svolta politi 
ca che potrebbe cambiare il 
volto del paese» E per preve 
nire chi 1 accusa di voler «su 
sellare fantasmi o creare aliar 

pel lo elettorale del 63 man 
tiene intatte le strutture dei 
vecchi borghi emiliani accan 
to alle donne tanti uomini Ve 
dendo la folla Isa Ferraguti mi 
sussurra «Quante facce che 
non si vedevano da tempo» 

Ora fa il pellicciaio forse i 
soldi non gli mancano ed e 
sempre comunista Non lo ve 
devo da quarantadue anni 
quando in un gelido febbraio 
del 45 due partigiani lui ed 
un suo compagno poi tortura 
to e ucciso entrarono nell 1 
slituto tecnico di Reggio dove 
insegnavo Radunarono stu 
denti e docenti nel largo corri 
doio della scuola per invitarci 
a manifestare contro il nazifa 
seismo Lessero un vigoroso 
appello e ottennero il risulta 
to di li a pochi minuti la scuo 
la era vuota Quando alla fine 
del dibattito mi si avvicina un 
uomo già maturo e mi ricorda 
I episodio d cui proprio lui 
era stato protagonista in quel 
gelido febbraio rivive di cpl 
pò quei momenti drammatici 
ed esaltanti Com e cambiata 
I Italia quanto cammino e sta 
to latto sulla strada della de 
mocrazia della liberta e an 
che del benessere Ma quante 
lotte tutto questo e costato a 
uomini come lui a gente co 
me noi E allora lo abbraccio 
commossa sentendomi aliar 
gare il cuore Come se questo 
incontro dopo tanto tempo 
dovesse portarci fortuna 

mismi» I articolista risponde 
che questa e la realtà che ab 
biamo di fronte in questa vigi 
ha elettorale in cui tutti devo 
no capire che «non si possono 
mettere le briglie alla stona» 
Anzi a chi attraverso sondag 
gì cerca di accreditare un 
•calo» del Pei «Civiltà Cattoli 
ca» fa osservare che «non solo 
si potrebbe realizzare il sor 
passo ma si potrebbe forma 
re un governo fondato sul Pei 
come punto di coagulo e di 
forza reale» 

I! riconoscimento senza al 
cuna riserva da parte della ri 
vista dei gesuiti che il Pei ha 
tutti i titoli per «essere punto 
di coagulo e forza reale» per 
la formazione di un governo 
alternativo a quelli che finora 
hanno fatto perno sulla De e 
il vero fatto nuovo che si e 
fatto strada nel mondo cattoii 
co e nella stessa Chiesa Un 
fatto che neppure i vescovi 
nel lodo documento hanno 
contestato anche se il loro n 
chiamo come fa notare «Civil 
ta Cattolica» era essenzial 
mente nvolto «ai valon detta 
politica» 

E su come questi valon non 
vengano sempre vissuti nel 
mondo cattolico con il neces 
sano rigore fa una riflessione 
critica il mensile delle edizioni 
paoline «Jesus» Con un edito 
naie dal titolo «La politica a 
chi la sa fare attacca dura 

mente Comunione e libera 
zione Dopo aver rilevato che 
essere «dei cattolici dichiarati 
non significa essere automa 
tteamente buoni politici e le 
gislalon anche perche soven 
te e stato dimostrato il contra 
no» la rivista si sofferma sul 
«caso tutto italiano di Comu 
mone e liberazione che da 
mesi porta avanti un ambiguo 
discorso - puntellato da deli 
ranti sofismi sociofilosofici -
con il Psi ricattando pm o me 
no apertamente la De e gli al 
tn setton cattolici impegnati 
nel sociale» La rivista ricorda 
che «e dovuto intervenire lo 
stesso Osservatore Romano 
(I 5 87) per stigmatizzare il 
pragmatismo opportunistico 
dell operazione do ut des CI 
Psi» Ed e qui aggiunge allu 
dendo al Papa che spesso vie 
ne coinvolto inconsapevol 
mente m certe operazioni - «il 
nocciolo delta questione» in 
quanto «CI sembra godere di 
tali immunità e coperture che 
le reazioni del mondo catioli 
co non fanno che accreditarlo 
maggiormente come mterlo 
cutore obbligato e perciò pn 
vilegiato» 

La rivista «Jesus* sollecita 
perciò un grande chianmen 
to nel mondo cattolico e non 
già per soffocare «il plurali 
smo» che e ormai un dato 
acquisito ma per «superare le 
divisioni delle vane chiesuo 
le» 

Messaggi agli astenuti 
De Mita scrive lettere 
per «vendere» una De 
diga anticomunista 
• f i ROMA Ciriaco De Mita 
ha scritto una lettera e I ha 
spedita in quattro milioni di 
copie Destinatari gli elettori 
che nell 83 si astennero dal 
voto Che cosa scrive il segre 
tano dc? Per esempio che 
«I impegno elettorale questa 
volta e decisivo per il futuro II 
Pei non ha rinunciato alla 
conquista del potere E la De 
e I unica sicura difesa contro 
questo pencolo Ma per svol 
gere con efficacia questo ruo 
lo deve avere un chiaro man 
dato dagli elettori che le con 
senta di riunire ancora una 
volta una maggioranza stabile 
ed efficiente» li 14giucno«e 
alle porle» insiste De Mita E 
conclude «L Italia e un paese 
democratico e libero e per 
che continui ad esserlo la invi 
io a votare per te cose in cui 
crede» Dopo tante teorizza 
zioni sull alternativa l on De 
Mita ha insomma riscoperto la 
De «diga anti comunista» per 
racimolare voti 

Ieri mattina a piazza del 
Gesù sur mii a dieci giorni 
dalle elezioni con il segreta 
no Sanza Gianni Fontana 
Andreatta e venti «ispettori» 
Erano stati incaricati di tastare 
il polso della campagna elet 

torale regione per regione 
Ecco la diagnosi la De vede 
un «notevole» rischio di di 
spersione dei voti nelle liste 
minori e locali e parla di «otti 
mismo tra i quadri del Pei» 

E De Mita ha inviato una cir 
colare ai 12 300 segretan di 
sezione scudocrociati Tuite 
le valutazioni ci confermano 
che il risultato (male della 
competizione verrà in misura 
decisiva condizionato da due 
fasce di elettori- i giovani che 
votano per la prima volta chi 
nell 83 si astenne o depose 
nell urna una scheda bianca 
Di qui le contromisure consi 
gliate con una «mobilitazione 
quotidiana e capillare» In 
un altra lederà at giovani 
scende in campo personal 
mente il segretario «La mia 
generazione ha costruito il 
passalo e si sta ancora impe 
gnando nel presente Ma il fu 
turo spelta a voi» 

Nello sforzo hnale la De 
mette in.palio anche dei pre 
mi Chi dimostrerà d mere 
meniare i voti alla De potrà 
vincere un «viaggio di studio» 
in una capitale europea le 
quattro province meglio col 
locate in graduatona godran 
no di viaggi premio negli Usa 

Rai-Tv 

Scioperi 
sospesi, 
si tratta 
• • ROMA La trattativa Rai 
sindacati e ripresa I intenzio 
ne e di andare avanti ad ol 
tranza smo alla firma dei nuo 
vo contratto di lavoro gli 
scioperi sono sospesi nonio 
stato d agitazione ma intanto 
rischia di aprirsi un altro fron 
te quello dei giornalisti la 
zienda ha in animo di manda 
re ali aria tutti gli accordi sot 
toscntti con il sindacato (sele 
zioni pubbliche sistemazione 
dei precari e dei borsisti pre 
cedenza ai disoccupati) e vuo 
le avere mano completamen 
te libera agire con piena di 
screzionaìita Andiamo per 
ordine 
CONTRATTO Le segreterie 
nazionali di Cgil Cisl Uil e 
Snater hanno esaminato a lun 
go con le strutture sindacali 
dell azienda prima separata 
mente e poi insieme le prò 
poste presentate 1 altro ieri 
dalla Rai dopo la grande ma 
nifestazione di Roma Alla fi 
ne si e deciso di riaprire il 
confronto mantenendo lo sta 
to d agnazione e ammonen 
do che la lotta sarà ripresa im 
mediatamente in caso dt at 
tegg amenti negativi da parte 
deli azienda Per quel che ri 
guarda le nuove proposte i 
sindacati hanno valutato che 
con esse si sono determinale 
le condizioni per aprire un 
reale negoziato in modo «da 
conquistare un contratto che 
risponda alle attese dei lavo 
raion « 
ASSUNZIONI Ieri mattina il 
consglio d amministrazione 
ha ascoltato una relazione sul 
le conclusioni dell apposito 
gruppo di lavoro Marco Folli 
ni (de) ha riferito sulle opimo 
ni cui era giunta la maggioran 
za del gruppo di lavoro ci so 
no troppi lacci e lacciuoli» at 
torno ai criteri di assunzione i 
diretton debbono avere piena 
liberta nelle loro scelte Quali 
sarebbero questi lacci e lac 
duoli? Non il contratto di la 
voro si spera Vuol dire che 
tali sono considerati le intese 
i verbali di accordo sottoscrit 
ti il 15 dicembre scorso e sue 
cessivamente tra azienda e 
sindacato dei giornalisti Rai i 
cui principi ispiratori furono 
del resto accolti in un docu 
mento consiliare sonoleinte 
se nelle quali 1 azienda si im 
Degnava a saldare 1 antico de 
bito con i borsisti a bandire 
selezioni pubbliche unico an 
tidoto contro la lottizzazione 
Se cosi fosse ti voltafaccia sa 
rebbe di inaudita gravita un 
bel macigno verrebbe calato 
su tanti enfatici impegni di nn 
novamento Ieri mattina la di 
visione in consiglio e apparsa 
subito netta Due consiglieri di 
nomina comunista - Bernardi 
e Menduni - hanno preannun 
ciato una proposta di delibera 
nella quale si stabilisce che 
una quota consistente delle 
assunzioni di giornalisti previ 
ste per il prossimo tnenmo 
debba essere coperta con se 
lezioni pubbliche e relativa 
compilazione delle liste degli 
idonei 11 presidente Manca ha 
nnviato la discussione alla 
prossima seduta del consiglio 
vale a dire a dopo le elezioni 

Rettori 

I «magnifici 
otto» per 
l'università 
H ROMA Agli elettori ai 
candidati ai partiti Al Parla 
mento che nascerà dalle urne 
il 14 giugno Un appello per 
che concentrino I attenzione 
sulla questione università» 
Ad avanzarlo sona in otto 
Sette rettori che governano i 
più grandi atenei italiani Ru 
berti di Roma Berlinguer di 
Siena Ciliberto di Napoli 
Fonseca della Basilicata Man 
tegazza di Milano Rossi di 
Ferrara Roversi Monaco di 
Bologna insieme con Rey che 
presiede I Istituto centrale di 
statistica Dall università cari 
ca di ottocento anni di fama a 
quella canea di problemi «da 
Meridione» Un gesto nuovo 
questo che gli otto compiono 
di giovedì mattina a dieci 
giorni dalle elezioni di onen 
(amento culturale e politico 
diverso sono riuniti per una 
sfida non accademica nas 
sunia dalle parole di Luigi Ber 
Iinguer «Rappresentiamo uno 
spezzone di società civile -
spiega che interviene nelia 
contesa elettorale chiedendo 
ai partiti pronunciamenti con 
creli risposte di contenuto» 

Allora che cosa si chiede' 
Primo quasi una dichiarazio 
ne di principio passare dal 
«dibattito» tutto teorico che si 
e svolto in questa legislatura 
con questo ministero alla fase 
della realizzazione» Due ci 
fre 53 000 addetti «non do 
centi» contro i 100 000 che 
servirebbero L altra e ta scar 
sissima percentuale di studen 
ti che arriva alla laurea (a fer 
marsi prima e it 70*) Tre que 
stioni sul piatto quella studen 
(esca 1 autonomia e la pianili 
eazione pluriennale Parta 
Fonseca di «terrorismo buro 
calicò lo stillicidio costituito 
dal rapporto con il ministero 
in mancanza di un autonomia 
degli atenei» Denuncia Ber 
linguer «che piani pluriennali 
esistono per tutti dalle ferro 
vie alle comunicazioni Per 
I università no» 

Una prima risposta i retton 
la ricevono dal Pei Conviene 
con loro Giuseppe Chiarente 
che «quella che si e conclusa 
e stata per tanti aspetti una 
legislatura perduta Temi fon 
damentali come quelli della ri 
forma degli ordinamenti di 
dattici e dei livelli dei titoli 
dell attuazione del pnncipio 
costituzionale dell autono 
mia di una politica di prò 
gemmazione e potenziamen 
to della formazione e della ri 
cerca una svolta nel campo 
del diritto allo studio sono 
stati discussi in Parlamento 
senza 1 impegno necessano 
per giungere al varo di prowe 
dimenìi innovatori Ed è man 
cata nell azione di governo la 
volontà politica di dare dawe 
ro ali università le risorse ne 
cessane e le misure normative 
adeguate al ruolo di struttura 
fondamentale per lo sviluppo 
del paese» Il Pei ricorda 
Chiarante ha decusso questi 
temi nella recente Conferenza 
nazionale dedicata ali univer 
sita Su questi temi si constde 
ra impegnato per la prossima 
legislatura» O MSP 

manifestazione 
nazionale 
della 

contro tutti i missili 
e lo scudo stellare 

per la pace nel Golfo 
Persico e nel Mediterraneo 

contro l'aggressione 
al Nicaragua 

FIRENZE 
SABATO 6 GIUGNO 
dalle ere 17 alle 24 

Piazza SANTOSPIRITO 
Parteciperanno 

SIMONE SILIANI PIETRO FOLENA 
candidato al Parlamento segretario naz FGCI 

QUELLI D I L U P O S O L I T A R I O 
Susy, Patrizio, Vito, i gemelli Ruggen, 

Freak Antoni 

A V I O N T R A V E L 

- ' . . ' • 
l'Unità 
Venerdì 
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